



LE COMPETENZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI ED INDIVIDUALI PREVISTE   DAL CCNL - COMPARTO SCUOLA DEL 24 LUGLIO 2003

PREMESSA

Il ccnl relativo al personale del comparto scuola per il quadriennio normativo 2002/2005 e il primo biennio economico 2002/2003 non si limita a regolare gli aspetti giuridici ed il trattamento economico, ma fissa anche talune competenze per gli organi collegiali (Consiglio d’Istituto e Collegio dei docenti) e per quelli individuali (Dirigente Scolastico e Direttore dei servizi generali ed amministrativi).

Composizione, funzionamento e compiti degli organi collegiali, così come le responsabilità giuridiche degli organi individuali dovrebbero essere stabilite con disciplina legale, ma assistiamo ormai da tempo ad indebite invasioni di campo accettate dagli organi istituzionali e politici. Con le stesse dobbiamo purtroppo convivere finché questa sarà la prassi e finché qualche pronuncia giudiziale non stabilirà diversamente.

La mole del testo contrattuale e la modalità di redazione dello stesso non rendono agevole rinvenire le competenze dei vari soggetti. Pertanto, anche per rispondere a sollecitazioni di colleghi e dirigenti ho deciso di fornire e di rendere pubblico quest’ulteriore contributo professionale.

Per ogni organo vengono elencate le competenze e specificamente indicate le fonti. In alcuni casi si è proceduto a deduzioni logiche, comunque coerenti con l’ordinamento generale.

Sarò grato a chiunque voglia segnalare errori ed omissioni.

LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

1 – Definisce le modalità ed i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti (art. 27 c.4),

2 – Regolamenta lo svolgimento delle attività didattiche dei docenti, costituenti ampliamento dell’offerta formativa (art. 29);

3 – Delibera le attività da retribuire con il fondo d’istituto e la ripartizione delle risorse del fondo medesimo (art. 86 c. 1).

Pare utile ricordare che per legge (D.Lvo 297/94, DPR 275/99, D.M. 44/2001 e art. 4

D.L. 165/2001) il Consiglio d’Istituto è organo di governo che esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare. Il Consiglio decide in ordine agli atti fondamentali delle istituzioni scolastiche, in particolare: adotta il piano dell’offerta formativa ed approva il programma annuale, le sue modifiche e la relativa rendicontazione.

L’attività tecnico-professionale del Collegio dei Docenti, l’attività gestionale del Dirigente e quella del Direttore e le relazioni sindacali si svolgono in coerenza e nel rispetto delle decisioni del Consiglio di istituto.

LE COMPETENZE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI

1 – Delibera il piano annuale delle attività dei docenti ( art.26 c.4 )

2 – Propone al Consiglio di Istituto le modalità e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti ( art. 27 c.4 );

3 –Propone al Consiglio di istituto la regolamentazione delle attività didattiche dei docenti, costituenti ampliamento dell’offerta formativa ( art. 29 );

4 – Identifica le funzioni strumentali e ne definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari ( art. 30 );

5 – Delibera il piano annuale di aggiornamento e formazione dei docenti ( art. 65 );

6 – propone al Consiglio di Istituto le attività del personale docente da retribuire con il fondo di istituto (art.86 c.1 ).

LE COMPETENZE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

1 – E’ titolare delle relazioni sindacali e rappresenta la parte pubblica ( art. 25 D.L.vo 165/01 e art. 7 ). In questa veste svolge e stipula la contrattazione integrativa d’istituto, deve formalizzare la propria proposta contrattuale e deve fornire informazioni preventive e successive ( art. 6 ccnl ). Inoltre, dispone l’affissione all’albo per la convocazione delle assemblee sindacali, ne dà avviso al personale interessato, decide in ordine alla sospensione delle attività didattiche e stabilisce le quote e i nominativi del personale ata per assicurare i servizi essenziali (art.8).

Queste funzioni non sono delegabili;

2-Concede congedi, ferie, festività, permessi retribuiti, permessi brevi, assenze per malattia, aspettative, infortuni (artt. 12/13/14/15/16/17/18/19/20). Queste funzioni sono delegabili ad uno dei docenti collaboratori e al direttore;

3- Provvede al pagamento del compenso sostitutivo per ferie non godute (art. 13) ed alla corresponsione dell’indennità sostitutiva di preavviso (art. 21).

Queste funzioni sono delegabili ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.;

4 - Stipula i contratti individuali di lavoro del personale docente ed ATA in alcuni casi procede anche all’atto di individuazione del dipendente da assumere ( artt. 23/37/44/59) (D.M. 201 2000 e D.M. 430 2000) 

Queste funzioni sono delegabili ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.;

5 – Predispone, sulla base di eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente che possono prevedere attività aggiuntive (art. 26, c. 4).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori;

6 – Individua i docenti (due unità) cui affidare attività di collaborazione (art. 25, D.L.vo 165 2001 e art. 31). Per le istituzioni educative vedi art. 127.

Questa funzione non è delegabile.

7 – Autorizza le collaborazioni plurime dei docenti (art. 32) e quelle del personale ATA, sentito il direttore (art. 56).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori;

8 – Nel caso il personale docente e quello ATA con rapporto di lavoro a T.I. accettino rapporti di lavoro a T.D. (artt. 33 e 58) dispone la sospensione temporanea del rapporto di lavoro a T.I.

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.;

9 - Conferma il contratto di lavoro a T.I. del personale ATA per superamento del periodo di prova.

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.;

10 - Attribuisce gli incarichi specifici al personale ATA (art. 47). Fra gli assistenti amm.vi titolari di incarico specifico individua il sostituto del direttore (art. 55).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.

11 –Adotta il piano delle attività del personale ATA proposto dal direttore  (art. 52, c.3).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori;

12 – Fornisce al direttore mensilmente un quadro riepilogativo del profilo orario,dallo stesso direttore effettuato,contenente ritardi da recuperare o crediti acquisiti - (art. 53, c. 6).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori;

13 – Autorizza la partecipazione ad iniziative di formazione e aggiornamento (art. 62)

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori e al direttore;

14 – E’ titolare delle azioni disciplinari infligge le sanzioni del rimprovero verbale, del rimprovero scritto e della  multa (artt. 90 e 91).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.;

15 - Esamina le richieste di conciliazione e ne decide l’accoglimento. In caso contrario deposita le proprie osservazioni e individua il proprio rappresentante con il potere di conciliare (art. 130).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.;

16 – Concorda di deferire la decisione di una controversia di lavoro ad un arbitro unico (art. 131).

Questa funzione è delegabile ad uno dei docenti collaboratori e al direttore s.g.a.;

L’istituto della delega è espressamente previsto dall’art. 2, Legge 145 / 02 e dall’art. 25, c. 5, D. L.vo 165 / 01.

LE COMPETENZE DEL DIRETTORE   S. G. A.

1 – Esprime parere in ordine alle concessioni di ferie al personale ATA (art. 13, c. 10)

2 – Esprime parere in ordine alle collaborazioni plurime del personale ATA (art. 56)

3 -  Formula una proposta di piano delle attività inerenti il personale ATA ed attua  il piano medesimo una volta adottato dal dirigente scolastico (art. 52, c. 3)

4 – Fornisce mensilmente a ciascun dipendente del personale ATA un quadro riepilogativo del  profilo orario, da ciascuno effettuato, contenente gli eventuali ritardi da recuperare o gli eventuali crediti  orari ecquisiti (art. 53, c. 6).

Per le competenze in generale si rimanda allo specifico profilo professionale (art. 46, tab. A) di cui si sottolineano i seguenti aspetti:

· Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali e amm.vo-contabili e ne cura l’organizzazione;

· il personale ATA è posto alle sue dirette dipendenze;

· attribuisce al personale ATA incarichi di natura organizzativa e le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo;

· è funzionario delegato, ufficiale rogante e consegnatario dei beni mobili;

· possono essergli affidati incarichi ispettivi nelle istituzioni scolastiche.

Il compito di funzionario delegato non può essere esercitato poiché il vigente ordinamento contabile delle istituzioni scolastiche non prevede l’accredito diretto di finanziamenti al Direttore s.g.a..

Lì, 24/11/03






IL PRESIDENTE 









Giorgio Germani
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